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■ Non poteva che finire con un
muro contro muro il voto sulla
mozione di Massimo Polledri di-
scussa ieri in consiglio comuna-
le. Il leghista ha puntato i rifletto-
ri su uno dei temi che più hanno
infiammato la polemica politica
nazionale tra centrodestra e cen-
trosinistra nei mesi scorsi, vale a
dire la riforma scolastica del mi-
nistro Gelmini e in particolare la
proposta delle classi-ponte, o
classi separate per stranieri.

Favorevole, naturalmente, Pol-
ledri, che nella sua mozione
chiedeva alla giunta una serie di
impegni nella direzione di un
percorso diversificato per gli stu-
denti non italiani. Quelli, viene
specificato, che «non superano le
prove e i test di ingresso finalizza-
ti ad accertare la loro preparazio-
ne e le conoscenze linguistico-
culturali». Si parla di «classi di in-
serimento» e di «percorsi mono-
disciplinari e interdisciplinari»
per arrivare a un curriculum che
«tenga conto dell’educazione al-
la legalità e alla cittadinanza»
nonché del «valore del rispetto
per la diversità morale e cultura

religiosa del Paese accogliente».
Una mozione strumentale, di

pura propaganda politica e dal
sapore razzista secondo la mag-
gioranza che l’ha respinta unita-
mente a Gianni D’Amo (Piacen-
zacomune). A perorarla è stato
invece tutto il centrodestra tran-
ne Carlo Mazza (gruppo misto)
che non ha partecipato al voto.
Secondo Massimo Trespidi (FI-
Pdl) «il problema della lingua è
reale, non si tratta di razzismo,
ma di fornire a ogni studente tut-
ti gli strumenti necessari all’ap-
prendimento». A dare man forte
a Polledri anche Carlo Mazzoni
(FI), Marco Tassi, Andrea Paparo
(entrambi An-Pdl) e Stefano
Frontini (Piacenza libera) che ha
sottolineato come non si tratti di
una «diversificazione» generaliz-
zata, ma solo degli studenti che
non superano i test di accesso.

La maggioranza ha evidenzia-
to che la mozione non fa alcun
riferimento alla realtà scolastica
piacentina che recenti studi han-
no collocato «ai primi posti per
l’integrazione sociale e per il con-
tenuto abbandono scolastico».

Parole dell’assessore all’istruzio-
ne Giovanni Castagnetti che ha
osservato come siano stati solo
200 nel 2007/08 i bambini di
nuova immigrazione «effettiva-
mente bisognosi di un supporto»
che del resto hanno specifica-
mente avuto grazie al «dialogo»
tra enti locali e istituti scolastici.

«Basta alimentare paure con
proposte demagogiche», ha am-
monito Guglielmo Zucconi (Per
Piacenza con Reggi), «si coglie la
volontà di soffiare sul fuoco del
pregiudizio contro gli stranieri»,
gli ha fatto eco Claudio Ferrari
(Pd), mentre Giulia Piroli (Pd) ha
ricordato come in Parlamento
parecchi deputati del centrode-
stra abbiano votato contro le
classi-ponte. «È il mescolamento
delle culture che produce inte-
grazione e interazione, e anche a
beneficio degli studenti italiani»,
è l’opinione di Lucia Rocchi (Per
Piacenza con Reggi), e Pierange-
lo Romersi (Pd) ha rinfacciato al-
la mozione di «uscire dalle com-
petenze del consiglio comunale»:
non che non sia «necessario im-
parare la lingua italiana, ma non

sono delle classi ad hoc» la cor-
retta soluzione».

E se Marco Fumi (Per Piacen-
za con Reggi) ha aperto ai “test
di ingresso” («Per raggiungere
quella parità necessaria all’ap-
prendimento futuro») a sca-
gliarsi contro la mozione leghi-
sta è stato Carlo Pallavicini
(Rifondazione) che, nell’accu-
sarla di seminare «germi razzi-
sti («Crea un clima di separazio-
ne tra corpi della società»), ha
suscitato la vibrante reazione di
Polledri («Non permetterti di

dare del razzista alla gente»).
Mazza, si diceva, ha preso le

distanze dal documento, mentre
D’Amo nel motivare la sua con-
trarietà («È aria fritta, e fritta ma-
le»), ha considerato che oggi il ve-
ro problema è «l’analfabetismo
di ritorno che riguarda gli stu-
denti liceali e universitari italia-
ni». «Il governo sta facendo di
tutto per rovinare la scuola ele-
mentare», è l’opinione di Edo
Piazza (Per Piacenza con Reggi).

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it

■ (gu.ro.) Tre mozioni all’or-
dine del giorno del consiglio co-
munale di ieri, tutte di Massimo
Polledri (Lega). Un “menu” di
seduta frutto dell’accordo bi-
partisan in conferenza dei capi-
gruppo nonostante il regola-
mento consiliare vieti la presen-
za di più di due mozioni di uno
stesso presentatore, come nel
caso di Polledri.

È stata Giovanna Calciati (Pd)
a sollevare polemicamente la
questione a inizio seduta con un
richiamo al regolamento. Dal
momento che una deroga è am-
messa solo se l’aula si esprime a
favore con una votazione unani-
me, la Calciati ha chiesto di an-
dare alla conta. E l’unanimità
non c’è stata perché in quattro -
Calciati, Giulia Piroli, Rino Cur-
toni (tutti del Pd) e Carlo Pallavi-
cini (Rifondazione) - hanno vo-
tato contro. Così, nonostante i
17 “sì” - tra i quali quattro demo-
cratici, compreso il capogruppo
Pierangelo Romersi, e due di Per
Piacenza con Reggi -, sono state
ammesse solo le prime due del-
le tre mozioni di Polledri.

Ma la divisione nella maggio-
ranza ha avuto strascichi soprat-
tutto in seno al gruppo demo-
cratico. Il presidente del consi-
glio, Ernesto Carini (Pd), che al-
la votazione aveva preferito non
partecipare, non ha fatto miste-
ro della sua disapprovazione del
richiamo al regolamento fatto

dalla Calciati: «Il consiglio co-
munale dovrebbe avere una sua
capacità di comprensione mag-
giore di quella oggi dimostrata,
se si chiede il dialogo tra mag-
gioranza e opposizione e poi
non c’è all’interno di un gruppo
vuol dire che non ci siamo», ha
osservato Carini riferendosi al

mancato coordinamento di li-
nea rivelato dal Pd.

Più avanti, mentre era in cor-
so il dibattito sulla prima mozio-
ne di Polledri, quella sulle classi-
ponte (v. articolo sopra), è stato
Romersi a tornare sul punto per
«chiedere scusa a nome del
gruppo» riguardo alla votazione
iniziale «perché è venuta meno
la volontà di accordo» uscita dal-
la conferenza dei capigruppo.
«Chiedo scusa anche perché chi
ha votato contro la deroga al re-
golamento è poi intervenuto
sulla mozione dimostrando una
condotta contraddittoria».

«Le scuse sono un modo per
riparare incomprensioni perso-
nali tra individui, dunque nes-
suno può chiederle a nome di
altri», è stata la replica a Romer-
si della Calciati che, stavolta cri-
tica nei confronti di Carini, ha
osservato che a motivare la sua
iniziativa non è stato l’ok alla de-
roga da parte dei capigruppo,
ma l’averla portata in aula senza
preventiva spiegazione: «Fare u-
na deroga senza annunciarlo
non è corretto».

L’intervento di Giovanna Calciati (Pd).Al suo fianco la compagna di gruppo,Piroli

Lite nel Pd,Calciati contro Carini-Romersi
Eccezione procedurale della consigliera. Polemica con presidente e capogruppo

Classi di soli stranieri,
no a mozione leghista
Maggioranza e D’Amo contro la proposta di Polledri
Castagnetti: la nostra scuola modello di integrazione

FUMI (CIVICA) A CARUSO (AN)

«Parcheggi in divieto,
non hai senso civico»
■ L’infiammato dibattito
sulla mozione della Lega sulle
classi-ponte per alunni stra-
nieri (v. articolo a fianco) era
nel pieno ieri in consiglio co-
munale quando Marco Fumi
(Per Piacenza con Reggi) si è
rivolto così ai banchi del cen-
trodestra: «Parlate tanto di va-
lori e di educazione che vi pre-
me trasmettere agli studenti
extracomunitari, ma al “clan-
destino” che ha parcheggiato il
fuoristrada qui sotto in piazza
Cavalli proprio di fianco al bar
Ranuccio non avrebbe biso-
gno di un po’ di educazione ci-
vica?». Una domanda eviden-
temente provocatoria poiché
Fumi sapeva benissimo che a
posteggiare lì quella macchina
era il consigliere Giuseppe Ca-
ruso (An-Pdl). Il quale non ha
fatto finta di niente, ma ha at-
taccato Fumi interrompendo-
ne l’intervento. «Ti senti forse
chiamato in causa?», gli ha
chiesto quest’ultimo. «Sì, è la
mia macchina», ha risposto
Caruso a mo’ di sfida, prima di
uscire dall’aula per andare a
spostare l’auto.

INCENTIVI ALL’EDILIZIA

Piano case del governo,
scontro Pd-Carroccio
■ Polemica ieri in consiglio
comunale sul pacchetto di in-
terventi per favorire il settore
edilizio annunciato dal gover-
no. Giorgio Cisini (Pd) ha par-
lato di una «deregulation asso-
luta molto deleteria per il pae-
saggio». Aumentare percen-
tualmente le superficie utili
degli alloggi significa che «tut-
ta la programmazione urbani-
stica, i concetti della perequa-
zione vengono superati in mo-
do indiscriminato». «Non di-
mentichiamo le zone d’Italia
dove l’abusivismo impera», gli
ha dato man forte Claudio fer-
rari (Pd). La replica nelle paro-
le di Massimo Polledri (Lega):
«Evitiamo atteggiamenti tale-
bani da entrambe le parti. I
Prg non vengono toccati, le re-
gole ci vogliono. E poi sarà un
volano per l’economia in que-
sta stagione di crisi».

CARLO MAZZA (MISTO)

«Quale progetto culturale
per la Ricci Oddi?»
■ Chiarimenti sul progetto
culturale della galleria Ricci
Oddi. Li ha chiesto alla giunta
Carlo Mazza (gruppo misto)
che vuole sapere che fine a fat-
to il progetto di utilizzo del pa-
lazzo ex Enel che la Fondazio-
ne ha deciso di mettere a di-
sposizione della galleria.

Brevi
dall’aula

SUDAN - In un clima di grande incertezza politica iniziate le perforazioni per l’acqua
A sinistra,un mezzo
della colonna 
di Africa Mission
impantanato sulle
strade del Sudan
durante la stagione
delle piogge.A
destra,un pozzo per
l’acqua perforato
dal movimento nato
a Piacenza nel 1972
grazie a don
Vittorione e il
vescovo Manfredini

■ Attacchi di termiti, scorri-
bande di ribelli e una situazione
politica incertissima. In questo
clima di grande tensione Africa
Mission e il suo braccio operati-
vo Cooperazione e Sviluppo han-
no iniziato in questi giorni la dif-
ficile missione nel Sud Sudan do-
ve dovranno realizzare 33 pozzi
per l’acqua. Le perforazioni sono
a buon punto e l’acqua è già
sgorgata. Tuttavia
l’aria che si respira
è pesantissima, co-
sì come le condi-
zioni di vita dei
perforatori (uno è
piacentino). Al mo-
mento non sono
ancora giunte le e-
co della condanna internaziona-
le per crimini di guerra del presi-
dente del Sudan Bashir. «Noi o-
periamo nel Sud Sudan - spiega il
direttore di Africa Mission-Coo-
perazione e Sviluppo,  Carlo Ru-

spantini - e a livello organizzati-
vo facciamo riferimento a Juba e
al governo locale del Western E-
quatoria State. Al momento non
ci sono particolari questioni po-
litiche anche se tutto è reso più

complicato a livello di instabilità
dei prezzi. Il grosso problema so-
no i rifugiati e soprattutto gli at-
tacchi dei ribelli dell’Lra, gli stes-
si che hanno minacciato la mis-
sione di padre Romano Segalini».

Dallo scorso dicembre gli attac-
chi da parte dei ribelli del Lra nel
vicino Congo, ed anche in Sudan
hanno prodotto migliaia di rifu-
giati e sfollati interni, aumentan-
do la pressione sulle già scarse ri-

sorse, in primis alimentari ed i-
driche. Si contano già decine di
morti ammazzati. «Per lavorare -
continua Ruspantini - siamo co-
stretti a ricorrere a scorte armate
anti ribelli. I nostri vivono in con-

dizioni precari e al momento non
ci sono strutture di accoglienza
decenti. In più c’è la spada di Da-
mocle del referendum del 2011
che potrebbe sancire la divisione
tra nord e sud del Sudan». Il ti-
more è che il Nord musulmano
integralista non accetti e scateni
una guerra civile. Il progetto a cui
sta lavorando Africa Mission “Ac-
qua in Sud Sudan” si tiene in col-
laborazione con Trevi Spa, dioce-
si di Tombura e Yambio, Missio-
narie Comboniane, governo lo-
cale e  Caritas Tedesca. L’obietti-
vo è di perforare 35 nuovi pozzi.
I nuovi mezzi della perforazione,
donati dal Gruppo Trevi spa di
cui fa parte la piacentina Drilmec
spa con sede ai Casoni Gariga,
dopo essere stati testati in Ugan-
da, sono stati portati in Sud Su-
dan da Egidio Marchetti. Sul po-
sto sono presenti in questo mo-
mento il responsabile tecnico
della perforazione, appunto Egi-
dio Marchetti, e il perforatore
piacentino Franco Cremona.

Federico Frighi

Scorte armate anti ribelli
per i pozzi di Africa Mission

Brambati sereno
su piazza Cavalli:
alla fine si capirà
■ (guro) «Quando saranno fini-
ti i lavori» di sistemazione della
pavimentazione di piazza Caval-
li «ci sarà modo di capire se
quanto fatto, con il supporto del-
l’unica autorità riconosciuta in
materia, che è la Soprintenden-
za, è stato fatto bene o no». Così
l’assessore alle opere pubbliche
Ignazio Brambati rispondendo
ieri in consiglio comunale a
un’interrogazione di Filiberto
Putzu (FI-Pdl) sull’intervento al-
le pietre di pizza Cavalli in cui si
chiedeva se la ditta appaltatrice
dei lavori abbia «certificato al Co-
mune l’esatta provenienza del
granito» con cui saranno sostitui-
te le pietre ammalorate «e la con-
seguente qualità». La documen-
tazione del caso, ossia «la perizia
del laboratorio tecnico», era alla-
gata alle carte consegnate ai con-
siglieri comunali quando si è te-
nuto il sopralluogo pubblico alla
presenza dei tecnici di impresa e
Soprintendenza, ha osservato
Brambati che, di fronte alla criti-
che sull’intervento in corso, ha ri-
badito di sentirsi tranquillo: «Il
tempo è galantuomo».

Polemica in aula su una mozione di Massimo Polledri (Lega) (foto Cravedi)
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